
 
 

CONSIGLIO  REGIONALE  DEL  VENETO 
 

IX  LEGISLATURA 
 
 
99ª Seduta pubblica – Giovedì 9 febbraio 2012 Deliberazione n. 11 
  
 
OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI PUPPATO, 

REOLON, AZZALIN, BONFANTE, BERLATO SELLA, BORTOLI, 
FASOLI, FRACASSO, PIGOZZO, RUZZANTE, SINIGAGLIA, 
TIOZZO, CANER, BOND, FRANCHETTO, VALDEGAMBERI, 
BOTTACIN, BORTOLUSSI, PETTENÒ E FOGGIATO RELATIVA 
A “LA GIUNTA REGIONALE TUTELI E VALORIZZI IL 
PATRIMONIO DEL CANSIGLIO”. 

  (Mozione n. 102) 
 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
 
 
  PREMESSO CHE: 
- la Giunta regionale è intenzionata ad alienare alcuni immobili di proprietà regionale 
tra i quali quelli ubicati nell’area del Consiglio quali l’Hotel S. Marco, il campo da golf, 
il Rifugio S. Osvaldo, l’area dell’ex Caserma Bianchin; 
- detti beni ricadono in un ambito territoriale e storico particolare che vede 
protagoniste da secoli le comunità locali; 
- la vendita è finalizzata alle esigenze finanziarie nei settori strategici; 
 
  RICORDATO CHE: 
- sono trascorsi quasi quarant’anni da quando si è cercato di risolvere la questione 
legata alla tutela del “Cansiglio”: è il Documento Programmatico Preliminare della 
Regione Veneto approvato nel 1972 che ha anticipato la destinazione a parchi di alcune 
aree montane, tra le quali la Foresta del Consiglio. Dopo due anni da quella data veniva 
stampata e distribuita a cura della Regione Veneto una brochure dal titolo “Cansiglio, 
proposta per un Parco Naturale Regionale”; 
- nel gennaio del 1977, alcune associazioni naturalistiche presentavano la proposta di 
legge “Tutela delle aree di particolare interesse naturalistico” che comprendeva anche la 
Foresta del Cansiglio; 
- il 7 ottobre 1983, la Giunta regionale presentava il progetto di legge n. 388: “Norme 
per l’istituzione del Parco del Cansiglio”; 
- il 31 ottobre 1986, alcuni Consiglieri della Regione Veneto, con il progetto di legge 
n. 170 proponevano l’“Istituzione del Parco naturale regionale della Foresta del 
Consiglio e del Lago di Santa Croce”; 
- nel 1991 veniva presentato un ulteriore progetto di legge n. 107 che definiva e 
migliorava la proposta del 1986; 
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- nel febbraio del 2002, alcuni Consiglieri regionali del Veneto presentavano, con il 
progetto di legge n. 247, la proposta di legge per l’“Istituzione della Riserva regionale 
del Bosco del Cansiglio”; 
 
  CONSIDERATO CHE: 
- è sempre stata chiara la volontà del legislatore veneto di fare tutto il possibile per 
tutelare l’integrità di questo patrimonio sia da un punto di vista naturalistico che storico 
in quanto situato al centro di un vasto sistema di aree protette che comprende il Parco 
Naturale Regionale delle Dolomiti Friulane, il Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi 
e il Parco Regionale delle Dolomiti D’Ampezzo; 
- il Cansiglio con la sua unitarietà pubblica costituisce patrimonio inalienabile per 
tutta la popolazione del Veneto a garanzia della sua identità storica e culturale; 
 
  VISTO l’articolo 8 dello Statuto della Regione Veneto che introduce per la 
prima volta nello Statuto il principio di tutela e conservazione dell’ambiente Veneto 
come patrimonio per le future generazioni e fonte primaria di sviluppo; 
 
  tutto ciò premesso; 
 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 
 
1) ad attuare con urgenza l’articolo 75 della legge regionale n. 11/2010 “Contributo 
per un piano di valorizzazione e salvaguardia dell’area del Cansiglio” istituendo il 
tavolo che coinvolga enti locali, Veneto Agricoltura, comunità scientifiche, associazioni 
ed organizzazioni culturali, ambientaliste e sociali interessati della comunità locale, in 
particolare al fine di predisporre la carta dei principi di salvaguardia e valorizzazione 
del Cansiglio; 
2) a considerare necessario il passaggio preventivo in Consiglio regionale anche al 
solo fine di cedere parti del Cansiglio; 
3) ad avviare la procedura per il riconoscimento della Foresta del Consiglio quale 
Patrimonio culturale dell’Umanità - UNESCO. 
 
 
 
Assegnati n. 60 
Presenti-votanti n. 45 
Voti favorevoli n. 45 
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